
P r i m a . 1 7

Ora ritorniamo alPefam e dello fpirito di 
legislazione di M, Bertrand.

„  Alcune volte ( die’ egli ) certe femplici 
„  infinuazioni fatte dal legislatore produranno 
„  più effetto che le leggi le più precife.

„  Sovente ballerebbe correggere gli abuiì 
„  che poifono efl'erh intruii nell’ eièrcizio de* 
„  p rivilegi, o diritti.

„  Si potrebbe in altre occahoni rifarcire le 
„  perfone particolari ovvero il corpo che fof- 
„  fe lelo con la foppreffione, o limitazione del 
>, fuo diritto. Ora quale miglior ulo potreb- 
„  be mai farli delle rendite pubbliche , quan- 
„  to coll impiegarle pel pubblico bene, e pel 
„  vantaggio di tutta la nazione ? In quello 
„  calo il Sovrano iemina per raccogliere.

„  Un legislatore occupato come padre del- 
„  la patria nella felicità de’ fuoi popoli , ve- 
„  glia fopra P educazione nazionale affinché 
» i fanciulli lucchiar pollano col latte i prin- 
„  cipj, e le maffime che poifono contribuire 
,, alla felicita del pubblico, ed alla prolperi- 
„  tà delle perfoue particolari. “

L  Autore intende dell’ educazione civile, e 
rivolge le fue rifleflìoni politiche lopra colo­
ro che per la loro naicita, o pel merito loro 
per fonale lono deilina ti al Miniitero , ed alle 
Magiilrature, Io non voglio trattenere VV. 
SS. Illuilriifime fopra di ciò ; giacché le ne 
folle curioiì, potrete leggere il teilo dell’ Au- 
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